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LORENZO ORNAGHI – Chi è? 
Ministro della Cultura 

CHI È 

laureato con lode in Scienze politiche nel 1972 all'Università Cattolica del Sacro Cuore di 

Milano e vi ha lavorato come ricercatore fino al 1987, quando è diventato professore 

associato presso l'Università di Teramo 

Nel 1990 è ritornato alla Cattolica di Milano diventando titolare della cattedra di Scienza 

politica nella facoltà di Scienze e di Storia delle dottrine politiche 

Dopo essere stato prorettore con incarico alle relazioni internazionali durante il rettorato di 

Sergio Zaninelli, dal novembre 2002 è rettore dell'Università Cattolica 

Nel 2006 è stato rieletto per un secondo mandato quadriennale e nel 2010 è stato 

riconfermato. Si dimette il 17 settembre 2012 
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 Agli atti rimangano le sue discutibili nomine in tempo di spending review che 

sono andate a rafforzare le fila del Consiglio Superiore dei Beni Culturali 

con personaggi a lui vicini. Ecco i nomi. 

 Enrico Decleva, che è storico contemporaneo e rettore della Statale di 

Milano.  

 Il filosofo del diritto Francesco De Sanctis, dall’ateneo privato Suor 

Orsola Benincasa di Napoli.  

 Gloria Pirzio Ammassari, sociologa e professore emerito dell’Università 

Sapienza di Roma.  

 Il preside della facoltà di Psicologia della Cattolica, Albino Claudio 

Bosio, che insegna psicologia e marketing. 
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 Lo storico dell’arte, Antonio Paolucci, anche direttore dei Musei Vaticani 

(come rileva Il Fatto Quotidiano, “un dipendente di un altro Stato” che 

fece acquistare dallo stato italiano un crocifisso attribuito a Michelangelo, 

rivelatosi falso. E che fece pressioni per erogare alla curia di Firenze ben 

17 miliardi di lire di fondi statali per una collezione già aperta al 

pubblico). 

 Nomina la deputata Pd, Giovanna Melandri, a capo della fondazione di 

arte contemporanea, MAXXI.  

 Inoltre lo scorso maggio è stato rinnovato il cda del Teatro della Scala. Al 

posto di Francesco Micheli (pianista e inventore del festival MiTo) Ornaghi 

ha nominato tale Alessandro Tuzzi, vice direttore amministrativo proprio 

dell’Università di cui Ornaghi è rettore uscente, la Cattolica.  
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 Perché di arte certo non si è occupato. Possiamo infatti ricordare cosa 

NON ha fatto: 

 Due anni fa il ministro Sandro Bondi fu messo sotto attacco dall’Italia intera 

quando, a Pompei, crollò la domus dei gladiatori. Dopo due anni? Pompei 

balza di nuovo agli onori delle cronache per il crollo di una trave nella Villa 

dei misteri. Del Ministro tecnico neanche l’ombra, come della passione 

archeologica del Pd d’altronde.  

 Non ha proferito parola quando prima con la spending review e poi con il Dl 

Sviluppo sono stati assestati due pesanti colpi al mondo della cultura: 

soppressione dei comitati tecnico-scientifici del ministero per la Cultura (pur 

avendo un costo decisamente esiguo) e privatizzazione della pinacoteca 

nazionale di Brera;  
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 Silenzio anche sul Palazzo del cinema di Venezia dove al primo scavo, trenta 

milioni di euro per 3,10 metri di profondità, hanno trovato, sotto una pineta, 

l’amianto, mentre l’impresa (la Sacaim) è finita in amministrazione controllata. 
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PIERO GIARDA – Chi è? 
Ministro ai Rapporti con il parlamento e delegato alla Spending Review 

CHI È 

Laureato nel 1962, in Economia e Commercio presso l'Università Cattolica di Milano 

Dal 1968 professore di economia politica, politica economica e finanziaria ed econometria 

presso l'Università Cattolica di Milano 

In seguito è stato nominato professore ordinario di scienza delle finanze nel medesimo 

ateneo 

Presidente della Commissione Tecnica per la Spesa pubblica presso il Ministero del Tesoro 

dal 1986 al 1995. 

Sottosegretario dapprima al Ministero del Tesoro, e successivamente al Ministero del 

Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica nella XII Legislatura nella 

compagine del Governo Dini, e nella legislatura successiva durante il primo Governo Prodi, 

nei successivi primo e secondo governo d'Alema e nel secondo Governo Amato dal dal 

1995 al 2001 
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 Agli atti rimane:  

 un rapporto sugli "Elementi per la revisione della spesa pubblica", una sorta di 

analisi sulle uscite della pubblica amministrazione che non offre nemmeno 

una prospettiva concreta su dove andare a tagliare e come fare ad 

abbassare l'esborso pubblico; 

 e 4,2 miliardi di euro. Niente più. Tradotto: il taglio della spesa pubblica da 

lui proposto per la spending review. 

 Era aprile quando ci si iniziava a domandare dopo quattro mesi di 

lavoro sui disastrati conti dello Stato: Che fine ha fatto la spending 

review? Cosa conterrà lo scottante dossier che il Ministro Giarda sta 

segretamente e lentamente producendo per rimettere a posto i conti 

dello Stato? 
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 La risposta arrivò tempestiva dal Premier Monti che il 30 aprile 

annunciava a Palazzo Chigi che il governo aveva nominato tre super-

consulenti per aiutarlo a districare tre dossier piuttosto complicati. 

 ENRICO BONDI per la spending review commissaria GIARDA. Da lì 

non si hanno più notizie del Ministro. 

 GIULIANO AMATO per i finanziamenti ai partiti commissaria il 

Parlamento (materia che riguarda il Parlamento e non il governo). 

Non pervenuto. 

 FRANCESCO GIAVAZZI per gli aiuti pubblici alle imprese 

commissaria PASSERA.  
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